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Lab. 11 - Il cuore e gli affetti

b. Oltre ogni ragione

[Matteo 5,21-28] 21 Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto

a giudizio. 22 Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi

dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco della

Geenna. 23 Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa

contro di te, 24 lascia lì il tuo dono davanti all'altare e va' prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna

ad offrire il tuo dono. 25 Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché

l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione. 26 In verità

ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino all'ultimo spicciolo! 27 Avete inteso che fu detto:

Non commettere adulterio; 28 ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già com-

messo adulterio con lei nel suo cuore. 

1. Seguire sul serio Gesù

Camminare sulla via della carità, per quanto riguarda l’obbedienza ai comandamenti e soprattutto per

quanto riguarda l’inesauribile creatività nel bene, dipende dal nostro impegno e prima ancora dalla grazia

di Dio che lo sostiene.

“La completa osservanza dei comandamenti di Dio non è alla portata delle forze

umane, pur essendo nei limiti dell’istinto dello spirito umano, in quanto conforme

alla ragione... Ma oltre ai comandamenti divini ci sono delle ispirazioni celesti,

per l’attuazione delle quali non soltanto è necessario che Dio ci innalzi al di sopra

delle nostre forze, ma anche che ci elevi al sopra degli istinti e delle inclinazioni

della nostra natura... Non rubare, non mentire, non commettere lussuria, pregare

Dio, non giurare invano, amare e onorare il padre, non uccidere, è vivere secondo

la ragione naturale dell’uomo; ma abbandonare tutti i nostri beni, amare la po-

vertà..., considerare gli obbrobri, il disprezzo, le abiezioni, le persecuzioni, i martir”

come felicità e beatitudini, mantenersi nei limiti di un’assoluta castità, e infine vi-

vere nel mondo e in questa vita mortale contro tutte le opinioni e le massime del

mondo... con abituale rassegnazione, rinuncia e abnegazione di noi stessi, non

è vivere secondo la natura umana, ma al di sopra di essa; non è vivere in noi,

ma fuori di noi e al di sopra di noi: e siccome nessuno può uscire in questo modo

al di sopra di se stesso se non lo attira l’eterno Padre, ne consegue che tale modo

di vivere deve essere un rapimento continuo e un’estasi perpetua d’azione e di

operazione”. (S. Francesco di Sales, Trattato dell’amore di Dio, 7,6)

Nell’uscire da sé e nel donarsi secondo la dinamica esigente della carità l’uomo trova la vera realizza-

zione di sé. La carità adempie i comandamenti, che sono uguali per tutti; accoglie i consigli e gli inviti del

Signore, che sono propri per ciascuno; trascende le inclinazioni naturali e il senso comune; è lieta di do-

narsi senza riserve.

2. Laboratorio

Proviamo insieme a definire i valori che Gesù ha sottinteso nel brano del Vangelo e che sono alla base

del nuovo precetto dell’Amore. 


